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'rORNA'fA DEL tO DICEMBRE t8!lt 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE HANNO. 

SOMMARIO. Jppdlo 11oml11ale - Dl...uslom 111lrarlleolo 7 del prooello di legge aul r•clulamento dell'armala di lerra - 
11oapt111lon• e sclogllmenlo della sedula. 

L'adunanza incomincia alle ore 5. 
m:naa.a10, aegrelarlo, le11ge il proceHo verbale della 

tornata preeedente. 
Non essendo il Senato in numero, il senatore MaesJri pro­ 

cede all'appello nominale, dal quale risultano mancanli i se­ 
guenti senatori : 

Ambrosetli - Balilj-Pio•era - Balduino - Bermondi - 
Billet - Diane - Dl Calabiana - Cantù - Cataldi - Col· 
ler - Cristiani - D'Ao1enoes - DeJJa Torre - Daria - 
Fantini. - Gattinara - Giulie - Laeoni - Malaspina - 
Moulezemolo - Musio - Ni1ra - Onelo - Pieolel - Pi· 
nelli - Plezza - Profumo - Regia - !\iberi - Serra - 
Siccardi -Tornielli - Vesme. 

A&tl'rl'O D•LL& Dl8tJITS••ollE DllI.i PBOGBTTO DI. 
L•GGB 811L BBCLlJT ..... aNTO D•LL,AB•&T& D• 
Tli:BB&. 

PBB81DBllTB. L'ordine del giorno ci chiama ad intra .. 
prendere la discussione particolare del progetto di legge sulla 
leva militare. 
Darò lettura dell'artieoJo 7, a cui eravamo rimasti: 
•Ari. 7 (13).11 eonlin11ente as••11nato a ciascuna proTincia 

è dall'inlendenle ripartito fra i mandawenli di cui eua si 
compone, io preponiooe del numero dr~~li inscrltti sulle liste 
di leva d'ogni mandamento deftnllivamente verificale. 
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TORNATA DEL IO DICEMBRE 1861 

Le cillà che comprendono più mandamenti nel loro terri­ 
torio sono considerate per la leva come costituenti un solo 
mandamento.• 

co1111.1•. Se n signor presidente vuole concedermi la pa­ 
rola, farò alcune osserTazionì su questo arLicolo seLtimo. 

L1emendamenln ieri adottato rende, io credo, necess.aria 
Ja correzione_ a quest'arlicolo settimo, come anche all'otlaTo; 
dove si dice: sulla lista di l6Va, biso11nerebbe dire sulla lista 
d'iscrizione. 

Mi permetterò ancora un'oseersasìone relativa al riparto 
dei contingenti, che io credo non debba figurare nella le11e. 
Questo potrebbe forse essere preso io considerazione nei 
regolamenti di cui all'articolo t, col raccomandare ai com· 
missar] di leva, nel lare la verificazione delle Uste, di cancel­ 
lare con maggiore facHilà quelli che sooo veramente ignoti, 
come si praticava nel tempo del Goveroo francese, percbè, 
come io bo già avuto l'onore di osservare al Senato, quando 
si è discussa la legge provstscrta, le liste di leva delle città 
molto popolose come Torino e Genova comprendono molti 
individui i quali non possono in veruo modo concorrere, per­ 
ché non è possibile U ritrovarli, ed ho osservato, essendo sia .. 
daeo, che mai non si facevano queste cancellazioni. 

Mi pare che, secondo il metodo adottato nei comuni pio· 
coli, quando c'è un ignoto, il delegato o commissario di leva 
chiede a.i coscritti presenti ed ai parenti se conoscono il tale; 
e se viene da questi risposto negativamente, si eaueella, salvo 
poi ad essere porlalo nel numero dei renitenti, se è trovalo. 
Ciò rende anche l'eseeuzione degli articoli relativi Alle pene 
molto più semplice, motivo per cui credo che sarebbe vera­ 
mente opportuno cbe con istruzioni oppure nel regolamento 
previsto dall1articolo i si insistesse sulla necessità che tolti 
questì Ignoti siano cancellati dalle liste della leva. 
Nella città di Torino, per le cure del Municipio, si fanne 

sempre le più minute ricerche onde venire a capo di ritro­ 
vare quelli che non si soeo presentati, ma che risultano da) 
libro dello 1tato civile. Quando non si sono rinvenuti e nes­ 
suno dice di conoscerli, mi pare che dovrebbero essere ean­ 
ceHati d'ufticio, ia~vo poi, come diisi, ad essere so\\opu!iti 
alle pene volute dagli articoli a ciò relativi. 

11.&Y&. li me semble que l'arlicle tO résout la difficolltl 
dont Yient de parler monsieur le marqnis Colli. En efl'et, 
yoici le teste de l'arlicle 9.0: 

•IL Consiglio delegato esamina la lista di levat ed occor ... 
rendo la rettifica a riguardo dei giovani eae in qualsiasi modo 
naatuno ammessi od inscriUi indebitamente, e tenendo conto 
delle osservazioni, dichiarazioni e richiami, di cui nel prece­ 
dente articolo i 9, fa seguire le modificaziooi,. le aggiunte e 
le eaueellaslcnl . .ebe sieno necessarie. • 

Aiooi le Conseil délégué one parali étre aulorioé, comme le 
demande le marquis Colli, i faire disparaUre des listes de 
levée les noms de tous ceux qui ne son\ point conoU.s. Peut­ 
ètre sera·t·U nécessaìre de doooer quelques explications dans 
le règlemenl qui sera aneué à la présente loi; mai• pour le 
momeot, la loi aoflil, e)le préyoit le caa de ""' lnconuoo, 
et autori•• le Cons~il délégué à elracer le uro noma dea lisleo . 

eo:r.LI. lo noo aveva chiesto che fosse introdotte nella 
legge verun cambiamento, imperoccbè l'articolo a cui il c:.m­ 
biameoto potrebbe edere relativo, ~ già stato volato ; ma io 
credo che l'articolo !O sia insufficiente, imperocchè questa 
verific11iooe del Consiglio delegato ha luo110 nel mese di feb­ 
braio, e sarebbe troppo pre1\o per cancellare d'ufficio @l'i­ 
gooti, i quali po11000 essere conosciuti. ancora nel corso di 
tutto il rimanente dell'anno. Questa cancellazione non può 
essere fatta, 1 parer mio, che dal commissario o delegato al 
momento deJJa ferificazione dednitiva. La verificazione che 
fa il Consiglio delegato non è verificazione definitiva, motivo 
per cui credo che può stare l'osservazione, salvd al Ministero 
a prendere quelle misure che crederà opportune in proposito. 

DI PBTT1111uwaot comn1issario regio. Domarulo la pa­ 
rola. 

PRESIDll:NT•. Il commissario regio ba la parola. 
DI PSTTIN&Nao, comn-iissario regio. lo credo che sia 

l'articolo tO accennato dall'onorevole gen~rale Bava, sia 
l'articolo H cbe segue, e per li quale è pr.,ista la verill4'r 
caziooe definitiva delle liste di leva per parte del delegato· e 
del Consiglio di leva, contengono appunto opportune disposi-­ 
zio11i a soddisfare i desiderii ~ell'onorevole generale Colli; 
avverto poi inoltre che una disposizion~ per cancellazione 
noo può essere soltanto disposidooe regolamentare, ma deb­ 
b'ess.ere prevista nella legge. 
Cerl1mente nel compilare il regolamento di cui fa cenno 

l'articolo secondo di questa legge, si tei'rà conto dell'o1ser­ 
va1iooe messa avanti affine di stabilire tutti i- casit e pre­ 
vedere tutte le circostante della cancellazione in discorso. 
eo~••· Cbieggo ancora di parlare. · 
PRB .. DBNTB. Il senatore Colli ha la parola. 
co~r.1. L'articolo 50 ..• 
DI PSTTINEN&o, commissario regio. È il 3!. . 
tlOLLI. Siccome qoest'arlicolo esisteva nella legge prece- 

dente e che non si eseg:uiva, per questo 1ni sono permesso di 
fare quell'osservaiione. Non dice pesitivamt!nte .. cancella.re 
quelli che sono ignoti, • perchè si può supporre che gli ignnti 
saranno ritro"Vl\i e dichiarati renitenti; ma io eredu che è 
un procedere assai più semplice quello di cancellarli, lasciando 
poi a loro di sopportare le conseguQozo del loro mancamento. 
PBB81D811'1'B. Non parendomi decoroso che il Senato 

attenda l'arriTo di due o tre membri che mancarw. io pro ... 
pongo di sospendere la 1edula e quindi ri~lgliarla fra poco. 

La seduti è sospesa. 
(A!I• ore 5 11' Il presidente ripiglia il suo posto.) 
Non essendo stato possibile, mal1rado le ricerche falle 

nelle case di parecchi senatori, di rendere intero il numero 
legale dei medesimi, io dichiaro 1ciolta la 1eduta. L'ordine 
del giorno di domani è la continuazione della presente'diidd ... ' 
sione; però il Senato è pregato di congregar'Si 01t'oMi•til'lllia,"' 
cioè al tocco, negli uffizi per la disamina della legge ierl'pre"' 
oenlala sulle CaA8e di risparmio, e qalndi alle due si radu­ 
nerà io oednla pubblica. 

L'adunan11 è levala alle ore 5 I (S. 
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